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INTENSI COLLOQUI ROMANI DEL MINISTRO SOCIALDEMOCRATICO FRANCESE 

Pineau ha chiesto che l'Italia 
si astenga all'O.N.U. sull'Algeria 

Il governo italiano si sarebbe impegnato in tal senso - Incontri con Pio A7/, l'anfani, ìSenni e Sa-
ragat - Prunzo fra ijeader del PSI e del 1*SI)I - Kltigi deila propaganda borghese all'espulso Reale 

Nonos tante il carattere t pri
vato • de l la sua vacanza roma
na, il mi i i i - tro ilrjdi K-teri ' an-
rr -e Pineal i l u avuto ieri ( e 
nei giorni scor-i> importanti 
co l loqu i pol i t ic i . D o p o la vi- i ta 
a (•roncl i i , l ' ineau si è \ i -ttt 
ronce i lere ie i i mattina una 
ui l ien /a di « i n a niez/ ' in . i da 
l' io M I in \ .«tirano. Nel po-
nierij:i;io, alla l iami l l i i cc ia . l'i
neau Ita ÌI\ ulo « un IIIIIÌM» e 

c o r d i a l e » c o l l o q u i o i m i l'anfa
ni , e fcmpre. nel p o m e r i g g i o , 
ne l l 'ab i taz ione privata di un 
cons ig l i ere del l 'amlia-c iata frali-
erse , il min is tro soc ia ldemocra-
t iro ha r icevuto ÌS'enni. In pre
cedenza il segretario del l'SI 
era stato a c o l a z i o n e coi . Sa-
ragat in c.i-a di Ohiaramel lo ( i l 
n o l o t e s t i m o n e d e i r i n c o n l i o di 
l 'ralof nanK 

l ' inrau non si è incontrato 
con Segni < il cui r i torno a Ito-
ma è annunciato per <>i;^i>, ma 

aver lu ogo . I n a p o - m o t i e a-tcn-
-inni-t ira del l ' I ta l ia , che ripete-
relilie la ce lebre a - ten- ione ita
liana dal voto d e i r O N l i per lo 
s<:ombeio degl i un-do-fi a n i e - i 
daH'Kuitto. •areblie mo l to com
pi omettente per (pianto Maliar
da i lapport i tra il no - l ro pae-e 
e la nuova lealtà uiedio-oi ien-
t.ile e africana. 

I.a q i i c - l ionc può ani he ria-
c u t i / / . n e i ( l i - - in - i in M'IHI alla 
maggioral i /a di iiowriii». T i c 
c iorni f.i il Popolo dcmoi' i i -
st iano. in un ed i tor ia le sul la 
cr i i i a lgerina, ha i i l e \ a l o che 
non es i s tono motiv i va l id i , ne 
e c o n o m i c i nò strategici , che gin-
^litichino la « pre.-eii/a france-
-e » in Algeria , e ha o«.«er\at«» 
c h e « la grandezza france. • 
non è in per i co lo in Algeria ma 
in Trancia, « ne l lo ,-pirito co lo 
nialista di alcuni Mtoi d ir igen
ti • . Si ignora se l'anfani abbia 
c?pic--<, c imil i op in ion i nel m i -
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P i n e a l i a p a s s e r a i o p e r R o m a c o n s u a m o g l i e 

r i p i o c a presentaz ione e qu indi 
di un gener ico c o i u e r - a i e «Mil
le l o - e di pol i t ica cos iddetta 
europea •. - e n / a accenni alla 
unit icazioi ie >ociali-ta. S e c o m l o 
.Neiiui, anzi , anche l ' im o n d o 
con Saragat non ha avuto con
tenuto ptilitii o . e-M-ndour «man
calo il t e m p o > a (.III-.I del ~uc-
c e - - i \ o mi olit i l i •e l i /a - copu 
po l i t i co con il iniili-111> l ' ineau. 

Mene o male , la giornata ha 
c o m u n q u e p i e - e u t a t o mot iv i di 
curio- i tà per quanto riguarda i 
rapporti tra l 'SI. l 'SDI e .-orial-
democraz ia europea . C o m e è 
noto , il v iagg io di Coll imili a 
Itoina per « a v v i a r e » senza trop
po successo l 'unificazionr socia
lista a v v e n n e in co inc idenza con 
la preparaz ione i l i- l l 'a^^ic--ioin-
a irKgi t to da parte de l governo 
-oc ia ldemnerat ien di Mol le ! e 
l ' ineau, aggre?- ioue che t i o v ò 
qua lche d ir igente social ista ita
l iano l'-il .mte nella condanna . 
Ora il v iaggio di l'im-.m è av
venuto in co inc idenza con il 
riaffiorare del la q t i c t i o i i e a lge
rina e. se pare non abbia avuto 
peso circa l'iuiMica/ioii,- social i 
sta, sembra abbia già ot tenuto 
con pai t i to lare facilità l'ap
pogg io governat ivo l e -oi ialile-
m o c r a t i i o i i tal iano alla cau-a 
co lou ia l i - l a . 

A pat te que- te v icende , l'at
tività p o l i t i c i e di governo ri
prende piutlo~to l entamente i lo . 

i festiva (potrà ino
lili po' a pai tire da 

pò la puu 
viini-iitnr-i 
domani , -e il Cons ig l i o dei Mi
nistri affronteià l ' impo-ta / io iu-
dei bi lanci e la ques t ione della 
t i to l imi del Senato». IVr\ e tn-
it-ce Tatt i l i tà pi <>|i.i j.iiul i ~t ira 
del la stampa e ileuli ambient i 
po l i t i t i boi ght'si i l i c i |,i . i l -i 
i o i imni- la . e in par licol.il t- i il 
i.i il ca-o di t'u'jcnio Heab'. pei 
la cui per-ona d i avver-ai i po
litici e di ela-s|> , | , | m o \ imi ilio 
opera io e - p i i m o u o calila s impa
tia ed e l o g i o . I.'iiittic--.itt> . ro
me a m b e il prof. Cri-afuMi -
ricambi;- que-ta <-inipatia ril.i-
sc iaudo m o l l e dii hi.u azioni anli-
comuni.ste e anti-ov i . l i c h e . 

I.'on. Saragat li:, dichiarato al 
Corrivi v ili I iiloriniiziiuie ili 
a v e i e . -empie a i u t o - luna di 
Ite.ile. ha a s s i e m a t o i he « la sua 
ti i-i spii q u a l e è sincera • e ha 

giunto di considerare liu d'ora 
di l iea lc 
sin i.dista 

Il U . s . 
ri
da 

tu l io l'apparato del la liiirulit'-i.i. 
dedica alt'i-spul-o dal l'I'l un 
edi lor ia le p i eno di buon! con
sigli e dal »iguifii at ivo t i to lo 
• Il c o m p i t o di Ite.ilr •: il g io i -
iiale - t i il e che è :'.iu-lo che l l ca le 
abbia ib-i-i-o di • t enta le la lotta 
(no l i ilei T.irtìto -, i he egl i dovrà 
sforzar-i di portare f u m i del 

a 
acquis i to i he il posto 
è « nel futuro pall i lo 
democrat ico unificato < 
mufferò 
- p a n i n o 

mobi l i tandos i -en/ . i 
non i l iver-aniente 

PCI quanta più gente gli riu
scirà, che certo a irà da temere 
tutto il fanto che i comuni - l i 
conformist i gli l in i t i . n i n o atl-
dos -o , ma i he non per que-tn 
d o n a d i sarmale e eli,, anzi ilo-
u à « lo lgere « il suo c o m p i l o ti
no in fonilo, con molla pazien
za ' . Il Ultimale ti.le inlitie lieti 
au-pic i dal le ( l imi ' - inni recenti 
dei « -ci intel lettuali • 

Naturalmente , non si i,qii>ce 
p e n i l e il Wc\ MI L'aero -i pi l'oc
cupi del fau^o che i comunis t i 
dovrebbero lanciare contro l'e
spulso Itralt-, «piando ques to 
caldo iuteiess . i i i ienlo i l i , , il p iò 
reazionario dei giornali italiani 
ostenta per la causa del l 'espul
so raggiunge abbondantemente 
lo s copo , -f i i ' . i b i sogno di mi
sti i i n t e r i e n l i . < h,> quel la clic 
-ta a t n o i e al UHM naie nei Ter
roni' -ia la c.;ll-a del »i»riali-llli>. 
o una cau-a comiiutpie nob i l e , è 
infatti ila esclu lei e. C i n a i -ci 
intel lettuali i l i ' i i i -- ioiiari , una 
loro l i i i a biogralia è si.q.i dif
fusa dal l 'agenzia \ N S \ a tutta 
la stampa italiana, il che era 
lino a ieri pi iv N e d o so lo lei 
m i n i - t i i di m i n i a nomina o del
le eminent i pei-oliali».! polit i
che defunte . Comment i a que-
-le d imiss ion i som» -tali fatti da 
S i lone p dal c i t t o i i c o I d l m 
(uni t i . in i . il quale u l t imo spcia 
che ne pi --a -ca'.nrire « un mai -
\ i - m o piti marxista •. 

INCHIESTA SUI GRANDI COMPLESSI INDUSTRIALI 

La situazione sindacale 
nelle fabbriche del "triangolo.. 

Una parte rilevante delle maestranze non aderisce ad alcuna organizzazione 
Vasto dibattito tra i lavoratori per individuare e superare le cause della crisi 

i 

/ motivi clic hanno silu
rilo questa breve inchiesta 
sono essenzialmente due, 
coltellati tra loro: sviluppa
re il diluitilo sull'esito di 
alcune eie.ioni di Commis
sioni interne nelle (/riunir 
fabbricìic del nord, die han
no colpito -- (indie in que
ste uU'me settimane — la 
opinione pubblica: <•</ esa
minare in quali termini si 
pone ot/i/r. sempre nei uiag-
inori complessi industriali 
del settentrione, la prospet
tiva della unificazione sin
dacale, L'inchiesta è stata 
dunque deliberatamente li
mitata al « triangolo » imin-
striale. e anzi alle ijrandi 
aziende del « trianqoìo », ri 
lineile che appurteuqono ai 
più forti iiruppi monopoli
stici e nelle quali la elasse 
operaia è particolarmente 
concentrata. Il perchè di 
questa scelta è abbifitanza 
ovvio: il problema dei lavo
ratori del « trtuiiìiolo •, e in 
specie di t/uella parte di lo
ro che opera nelle fabbri
che capitalistiche più avan
zate, è un problema decisi 
vo non solo per questo o 
quel settore del movimento 
operaio, per questo a quel 
sindacato, per questo <> quel 
partito, ma per tutta la de 
mocrazta italiana e per il 
suo futuro. iWsvnirir uro^sa 
questione che riquardi l'av 

TOKINO — I.e votazioni dello seorso mino per l'elezione della C. I. alla FIAT 

venire economico, sociale e 
civile del l'arse può essere 
iiih-imtata seira tener conto 
deUc uia-ise operaie decisive 
del « trianquUt »: per cui 
nessun contributo, anche 
nio.lcsfd. n/'d discussione at

torno a questo aspetto della 
realtà italiana otto esser»: 
considerato stipci'lno. Il pro
blema operaio nel nostro 
l'aese è evidentemente as
sai più larqo e complesso; 
ma qui — per i motivi che 

IL MOVIMENTO DI LIBERAZIONE SI ESTENDE DAL MONDO ISLAMICO ALLWERICA NERA 

Centinaia di patrioti negri massacrati nel Camerun 
Due partigiani algerini ghigliottinati a Costantina 

La Francia sotto accusa all'ONU per uno scandaloso referendum indetto nel Togo e per 
l'aggressione contro il popolo algerino - Mollet ricattato dall'estrema destra colonialista 

ha v i - to l lai l iui <'onlalonieri e 
altri e sponent i di Palazzo (.bi
gi . e for.-e incontrerà Martino. 
M assicura che . nel i or-o di 
quest i numeros i co l l o q u i roma
ni . il minis tro di Trancia ha 
cb ic - to e d ai rebbe o t tenuto a~-
«arurazioiii che il un irmi» ita
l iano »--umrr. i i\n.\ po-i/.inin-
n-ten-ioni-ti< a nel dibatt i to che 
sta per in iz ia i - i alT.i->-»'iiililra 
pener.de i l r l T O N t ' -"ulla que- t in-
nr aljrriina. 

IV una ero—a que.-t ione di 
pol i t i ca internazionale che . ro
m e la crisi di ^-uez ha d i m o -
Mr.ilo. intere--a m o l t o da l il i-
n o il no- tro pae-e . I.a q u e - t i o n e 
del r o n d i n o fi ani o- . i l ;er i in . è 
.siala po-t.i a l l 'ordine del g iorno 
d c l l ' O N T in l i m i di una pe
t i z ione firmala ila I I pae- i ib-| 
gruppo afre, as iat ico . Mentre in 
j'.i-s.-i|o il d ibatt i to leni i , - e l t i -o 
iliqui r lamoro- i -r-li di prole-
^;.i d e l l j Trancia, ora «Ini rà 

l o q u i o col min i - t ro frauce-e . In 
tutt'dltro spir i to d e i c e- -er- i 
romi i i ique ri ol la Tudieiii.a in 
Vat icano, dato che Tuli imo mes-
-a):pio p o i i t i l n i o c o n t e u e i . i una 

'aperta r i i a l u t a z i o n e d e s ì i inte-
jri's-i coloniali .stiri e u r o p e i . 
! Il cnuteuuto del c o l l n q u i o tra 

l'im-.m r N e n n i non •• -tato l e -
-ii n o l o . I.'anenzia \ N ? " \ ha 
dapprima informato c o n un di
spacc io urgente che . i lopo un 
a b b o c c a m e n t o a d u e , al «ol io-
q u i o ha jiartecip.ito ancbr Sa-
rapat. t ' onr lu -o il ( o l l oq i t in « a 

t r e meni è ancora inirat-
j tenuto a con ierrare c o n Sara-
| :a t . Poi Li - te--a . ipeii / i . i . con 
; un altro di -pac"io ureenti-, ha 

-ment i to il c d l o q u i n » a tre • 
e assicurato che -i è trattato ili 
co l loqu i M-tiarali- In terro;a to 
-ni temi dell .; i o n i e r - a z i o n e , 
Ner.ni ha detto ' h e l ' incontro 
noti ha a i u t o part icolare -copi» 
po l i t i co , ni.i quell ' i di mia re-

UNA DICHIARAZIONE DI G. C. PAJETTA 

I comunisti 
e la "vìa. italiana„ 

Il r o u j p j ' . ' i i o (w-.cnci:r'io 
Pc>fr<i . T;;cii,b-r) tirila Se-
(7-r:.-r!<i rfcl }\;r:.:o. he r--
'•ifc:r.to i e - i a -Vrr-.c srre-

la fi;t,r :: ' dchu:-e::onr\ 
:o rrlr.ru-o ni ;>-n- ' 

h!'-T77n iir''.r v"" rir.z-.n~ch r.. 
«i i f ' ( : ! : . !n io . 

' Gli «for/i di certa 
F'anip:! P f r deformare '• 
c.-'.orcorc' la dt>< u-.-u-nr in 
< ij.-o noi movinionto opf-
:r-r> FI:I problema dciìo 
\ ,e nazionali al -OCJ-III. mo 
rton sono che un aspo*lo 
dell 'at tacco cont ro il no 
stro par t i to , a t tacco c e 
viene r innovalo con tan to 
c lamore in qucs ' i giorni. 

-Noi abbiamo già det to 
con chiarezza eh.e per i 
comunist i italiani non nuò 
r . - inere contraddir 'e- ,o *ra 
ir.ternazionah.srr.o pro'.eta-
r:"y e v:a italiana al -O^KI-
];srr.o. Gli avvcnirr.r-r.'i pin 
re . en t i haiir.n del re to 
ri.mostrato che coloro i 
quali hanno d i -cor .o-du 'o 
la real tà nazionale del lo
ro pae.-e non h a n m cer to 
a iu ta to il movimento so
cialista e di Iiber?7:or.e 
negli al t r i paesi. Coloro 
che hanno sa ldamente l e 
gato Tavar.S'iardia e »mu-
ni.-ta alle larghe ma-.-e 
radicandone la politica ai 
principi del mar\-;.-mo le
ninismo. alle tradizioni e 
al le condizioni nazionali 
hanno invece piovati» iii'n 
>oItanlo alia a i a n / a l d dul 
ie ferze democrat iche e 

socialiste nel loro Paese 
ma anche alla lotta che 
combat t iamo sotto la b a n 
diera sulla quale sta scr i t 
to « Proletar i di tu t t i i 
paesi unitevi > e hanno d a 
to C'i-i .scacco alle illusioni 
e alle manovre de lTimpe-
r iah-nio <• della reazione 
in temazionale . 

Un inumale della sera 
rumano ha pubblicato p r o 
prio o^£i larghi .-tralci del 
discorso del compagno T o 
gliatti al nostro V i l i con
g r e g o in cui si indicano le 
basi p rogrammat iche della 
via i tal iana al socialismo. 
Forse ha creduto di m e t 
terci in imbarazzo, penso 
invece che dobbiamo r i n 
graziare chi ci a iuta a r i 
cordare e a far conoscere 
la politica ch ia ramente 
e.-po-ta nella g rande a s 
semblea rìeìi'EUn. 

< K r.des.= o c'ic COSA / , I -
rn?ì*;o i com'irì:.;-: itnlifi-
»n? » Si r ive il giornale a 
conclusione del le abbon
d a m i citazioni. Abbiamo 
da r ispondere una cosa so 
la: lavoreremo affinchè le 
nostre parole, che r a p p r e 
sentano il frutto deTa n o 
stra esperienza e della no
stra lotta e l ' impegno di 
tu t to il part i to , non re- t ino 
sulla carta. 

Sarà una nuova delusio
ne per tanta gente , ma 
noi cont inueremo ad a n 
dare avant i per la via i t a 
liana al socialismo >. 

ALGKHI. 2. — Mentre si 
avvicina il nininento in cui 
lo Francia dovrà render 
(unto all'Assemblea del-
f'O.Yi' della sua • --me re
pressiva j.-i Alricria. tutta 
.''l'iiioii Franvaise. r ioc l'nn-
pero coloniale francese, e 
:<n<:su da profondi sniinnu-
viiiicnli. 

La ri tinita anticolonialista 
s> va infatti estendendo dal
l'Ai nca tniisy-uìnunia all'A-
irica Sera. Il fatti* del qmr-
ii«» è la rivolta scoppiata nel 
Camerun. vasto e ricco ter
ritorio dell'Africa Equato
riale. che Pariqi amministra 
in € reaione. fiancarlo » per 
conto delle Sazinni l'iute, e 
clic è abitato da circa 3 m i -

ilioni e mezzo di indigeni e 
\da soli 12 mila europei, ({iia-'-
' s ' fuffi franco-i 
| Sulla rivolta si hanno pò 
\che r scarne notizie, da cui\ i 
[risulta pero che In sitwzio-
' ne r orando di tempesta. 

Gravi scontri sono avve
nuti tra clementi indipen
dentisti e forze di polizia. 
fri dispaccio di stampa in
forma che i< 31 d'c.eiiibre 20 
' ribelli » so;?i» stai' uccidi 
durante lino scontro. nel 
t;ualc e morto anche un .<<>'-
dato indigeno tìelle forze d' 
repressione. Secondo altre 
ii.formazioni ì e ribelli * uc
cisi nel corso delle ultime 
settimane sarebbero <iualchc 
centinaio. 

Queste ultime cifre 

sto al massiccio rastrella
mento operato ad Orano nei 
oioriit sc<>r?i. E mentre non 
si e ancoro spenta l'eco dei 
recenti linciutirii di Alacri. 
eseiiuiti dalle stiuailre defili 
estremisti ili destra francesi. 
truppe cnlonitilr-te e insorti 
si sono scontrati presso Ma
scara 

Sul terreno della batta-
aliu. secondo inforinazioni di 
fonte trauees-e. sono rimasti 
undici ulficrini morti. Si i-
finorano le perdite subite 
dalle truppe eolonialiste. 

Sul piano politico, il raf
forzarsi dei ledami fra fili 
Stati indipendenti del Sortì 
Africa, dimostra però che la 
azione francesi ' è destinata 
a reoistrare altri insuccessi. 

In ipiesto sensi* sembra deb
ba essere interpretato il 
ritifiaio del p remier libico 
in Tunisia 

Il presidente del consiglio 
della Libia. Mustafà lieti 
Ihilini. invitato dal (inverno 
tunisino. quinto stamane 
iill'aeroporto di El Aquino. 
a bordo ili un aereo speciale 

In una dichiarazione. Mu
stafà lieti lliilini ha reso o-
uiaggio alla lotta del popo
lo tunisino, ricordando < i 
legami storici che uniscono 
la Tunisia e la Libia ->. 

.1 temuto si crede di sa
liere. Mustafà iìen llulim 
firmerebbe enti il primo mi
nistro tunisino un trattato 
di amicizia e coopcrazione 
tra Tunisia e Libia. 

VONU sta per discutere sull'Algeria 
(Dal nostro corrispondente.) 

l 'AHIGI. '2 - Il dissidio 
fra il governo e l'ala es t re
mista del colonialismo fran
cese e giunto a un punto 
ctMico p iop i io mentii- a l -
l 'ONl ' si sta per abbordare 
la quest ione algerina. 

Secondo notizie «li buona 
fonte, mi consiglio in termi
nisteriale convocato per s ta
mat t ina da Mollet allo sco
po di fissare la data della 
«dichiara/ ione di in tenz ione 
governat iva nei confronti 
delTAlgei ia. non ha avuto 
luogo per il ttfnito di I.aco-

PER PROTESTA CONTRO L'ATTEGGIAMENTO DEL GOVERNO 

Me di prendervi par te . Il 
mmis t io residente, che si 
Uova pai che inai prigionie
ro della fi azione estremista 
del colonialismo, ha r iman
da to a fine se t t imana il suo 
viaggio a l ' augi , ina avrebbe 
fatto sapere di non condi-
videie il punto di vista del 
pie--tileiite del Consiglio, che 
vor iehhe pioni inciare la rii-
ch ia ia / ione qualche giorno 
p u m a del dibat t i to all 'ONU 
della quest ione algerina. 

Per I.acoste la dichiara
zione dovrebbe aver luogo 
sol tanto dopo questo d iba t 
tito - chiave, perche la Fran
cia non ha nessun obbligo 
voi so le N'azioni l ' iu te e non 

Dalla mezzanotte di domani 
treni in ritardo da Milano 

Il personale di macchina si asterrà dal lavoro per mezz'ora 

MILANO. 2 — Le segre
terie compart imental i del 

jSindacato Ferrovieri Italiani 
- 'em-l (CGIL) e del Sindacato au-

brnno esagerate. Tuttavia i j tonomo macch ina t i invitano 
seguenti fatti sono certi: lì m u n comunicato « t u t t o il 
una rodili or ione di r r ;»res--!p c r 5 .o na]o di macchina del 
sione contro indigeni »n>'»r- icompart imento ad effettuare 
tird^ippartcvcnti per lo j>.;n| l ina protesta di mezz'ora in. 

con-eguen/a dello at teggia- , 
mento negat ivo del governo ' 

Iche, in par t icolare nell 'ul t i- j 
ma r iunione del Consiglio 
dei ministr i , ha approvato lo 

protesta il personale dì MMC-
china dimo-t rerà che non in
tende subire un aggrava
mento delle già disagiate 
condizioni economiche e di 
lavoro. 

al Partito indipendent'sta 
l'.PC. il'r.ionc delle Popo
lazioni del Camerun). mes
sii fuori legge dalle autorità 
francesi, si è iniziata all'in-

Zhukov in India 
a fine gennaio 

{domani delle elezioni ilei 23 
dicembre: 2) forze indigene^ 

ìdatesi alla macchia hanno 
l«7m eompitifo un grande nu
mero di atti di guerra. 

Due patrioti algerini, con
dannati a morte da un tri
bunale militare francese per 
€ attività terroristica >. cioè 
per la loro parteeijnizione', 

\alla lotta di hberaz-one. .mo

numento dei limiti d'età per 
messa in quiescenza, e 

in considerazione del fatto 
che non si in tende modifica
re il decreto legge 1631 per 
regolamentare il nuovo ora
rio di lavoro ». 

La fermata di 30 minut i 
dei t reni è prevista a par t i re 
dalle ore zero del 5 gennaio. 

stati ahigl'ottinat' r.ngi, 
"' 0>>-fa»)?/-ni7 i 

p e r 
le . no 

nel carceri 
Le vittime di quc'o trucet 
t cito d. giustizia ». che so- [ 
r-.inlia fin troppo ad i.n as-;c:"c 

coppia di persona-
sola volta nelle 

o g n i 
una 

ore. 
La manifestazione <-mda-

ha il preciso scopo di 
sr.s.sinio a sangue freddo, so- 1 d imost rare alla Amminis t ra
no Uadjadj Ben Cherif . . .zione od a l Governo la de-
Saada Mohamed. 
1955 furono fra 

prendere 

r i e nclìCiS3 volontà della categoria 
i pr imi di raggiungere i seguenti ob 

biett ivi: rifiuto de l l ' aumento 
limiti di età per la mes-

i p renr t r re fé armi per la 
ìindipevdenza del loro po
polo. ica a quiescenza; orario gior-

i L'esecuzione della sp 'c fofninahero di 6 ore come già 
sentenza è avvenute, ni un [stabilito per gli s ta tal i ; r ivo-
ehmi tesissimo. La p/nerrr-j lutazione della categoria in 

• glia anti-francese continua.'relazione al riconoscimento 
jmfensn e inarrestabile, sul già avuto dalla stessa in pas-
fi'ffo ri te r r i tor io delTnlf imnisato ed «attualmente in at to 
colonia francese del SordI in tut t i i paesi civili; decor-

i . l f r io i . Attacchi delle forzelruru* dei migl ioramenti dal 
[di liberazione hnnno rispo-11-7-1956. Con l'imminente 

MOSCA. (':. — Hadio Mo
ra ha annuncia to oggi che il 

ministro della difesa Georgi 
Zukov aita fine di questo mo-
. • si recherà in India su in
vito di quel governo. 

Zukov lascerà Mosca nella 
seconda metà di gennaio. II 

primo ministro Bulganin e il 
segretario del PCUS, Kru
sciov, si erano recati in vt-ita 
in India ai primi del 105'J. 

d e \ e faie nessuna concessio
ne alle « p i e t e s e » del nazio
nalismo alger ino e dei paesi 
afi<» - asiatici. 

Indubbiamente l 'a t teggia
mento di Lacoste complica 
l 'azione diplomatica che Mol
let s 'era proposto di svol
gere. per evi ta re alla Fran
cia di pi esentarsi alTO.N.l*. eia a l I 'OM" 
sul banco degli accusat i : se:colonialismo 
Mollet infatti finisse per ce-j 
dei e. a l i e n a una volta. :i11 e• 
pi etese del minis t ro residen
te. ben difficilmente l 'Ame
rica rischiera di compro
met te re la sua penetrazione 
nel mondo afro - asiatico con 
un \ o t o favorevole alla 

Cosa opporrà la Francia! 
all 'ONU.' Opporrà pr ima dij 
tut to che le elezioni si soiioj 
svolte icgolai niente, sen/ai 
trucchi o pressioni, clic la 
lepubblica au tonoma del 'To
go non vuol d i re una como
da dipendenza del paese 
dalla Fi ancia ma uno Sta to 
che, a t t raverso t r a s fo rma / io 
ni gradual i , può d iven ta re 
una repubblica ind ipendente 
e non asservita alla Francia. 

L'ONl). dal canto suo, per 
bocca di molti paesi, sos ter
rà : 1) che la consultazione 
ele t torale al Togo e s ta ta 
una farsa ben congegnata per 
permet te re alla Francia d i ' 
met te re def in i t ivamente lei 
mani sul ter r i tor io ; 2 | che ili 
teferenduni non prevedeva . 
una terza soluzione per la 
(piale il popolo togolese 
av rebbe potuto pronunciars i 
a gran maggioranza e cioè 
una repubblica comple ta 
mente indipendente . 

Insomma, ila oggi conun-
ì l p i n c e : 
france.s-c 

s o a l 

A. P . 

La risposta di Eisenhower 
al messaggio di Bulganin 

Nuovo aumenlo del prezzo ;br;Vlu-' , lf 

della benzina in Francia !u» ai dibattito 
. la Francia 

PARIGI, 2. — II p i e z / o : i ( ) . \ i ; a difendei» 
s'è presenta ta j l - ' JU' tro sovi<".ico 

ubila 1? iit>\on.t>re col 
della benzina è stato nuova-ji,-.,.... al Togo. S. tratta" di ^ ^ d 1 ' ' a - ™ bvcT^" ™ 
mente aumenta to di I frati-! , , , i a quest ione abbastanza yu\X\. l ' i U s . P.^hii'crr., 

IO al litro. Tale au:nen-!,,,:m>le.ss:i. anche se non ili-,-i.,' o ri I:"di.i ,HT rh.-ci co e il) al litro, l a i e aumen-lconiple.ssa 
to e destinato a finanziare 
parzialmente il bilancio an
nesso delle prestazioni fami
liari ogncole . Il prezzo della 
benzina è ora di 74 franchi e 
IO al litro. 

W A S H I N G T O N . 3 t>it:r:mc> j 
I.a Casa B i a n c a ieri sor.ti 

Iha roso nota la r i sposta i l e i ! 
c o m e p r o l o - j p r e s i d e n t e E U e a h r . w c r al n,'"--j 
s u l l ' A l g e r i a , [ s . i t g i o i n v i a t o g l i dal prum» n i ; - ; 

Bu l i i : : i r i 1:1 
f | ' l . l ' . C 

fere:i 
f r i S I T I 

F i . c : 

' I . 

si son detti — i temi rela
tivi u!Ia media e piccola 
azienda .s-ira mio visti solo hi 
rapporto ai grandi stabili
menti. 

Dalla rapida indagine 
compiuta nei tre centri 
principali del * triangolo » 
— 7'on»io-iiIi/ano-Genoi;a — 
e in alcuni centri minori 
sedi di grosse aziende a ca
rattere monopolistico, come 
Ivrea (Olivetti) e Pavia 
(Secchi), abbiamo avuto 
conferma d'un fenomeno 
grave e die non può non 
allarmare. E' tuttora in atto 
un processo abbastanza ac
centuato di diminuzione de
gli iscrìtti ai sindacati. Ciò 
si accompagna a un regres
so piuttosto marcato dell'at
tività sindacale in genere, a 
un rallentamento del paga
mento delle quote, a un di
stacco più o meno sensibile 
— a seconda della località 
e delle situazioni — tra la 
organizzazione sindacale e 
le masse. Gli esponenti del
la sezione sindacale FIOM 
della FlATFerriere ci han
no dato una copia del loro 
bollettino interno, dove la 
questione e posta senza mez
zi termini: . La situazione 
sindacale del nostro stabili
mento è caratterizzata in 
i/iicsti ultimi anni dall'as
senza o quasi dì contatto 
permanente del sindacato 
verso gli iscritti e aneli". 
cosa più grave, verso quella 
parte di iscritti che sono, o 
dovrebbero essere, la spina 
dorsale del sindacato nella 
fabbrica: i collettori, gli at
tivisti, i lavoratori che più 
/tanno a cuore la vita e l'ef
ficienza dell'organizzazione*. 

Fatta con franchezza que
sta prima constatazione, oc
corre subito aggiungerne 
una seconda. Il fenomeno 
dell' indebolimento dell'or
ganizzazione sindacale non 
riguarda in alcun modo la 
sola CGIL, le sue federa
zioni di categoria, le sue Ca
mere del Lavoro; esso si 
estende in misura quasi 
ovunque maavorc agli altri 
sindacati. aLa CISL, alla 
V1L. Anche là dove, nelle 
elezioni per le Commissioni 
interne, la CGIL perde roti 

I o addirittura la CISL « nn-
ì ce ». tali « .successi » non si 

traducono affano in un rat-
I /or;ir:icnro ore.anizzativo li 

quest'ultima confederazione. 
In proposito il giudizio che 
abbiamo raccolto è unanime 
e generale. In alcune grandi 
fabbriche, come ad csemp'o 
la FIAT o fi Secchi, le li
ste presentatesi sotto l'inte
stazione tlelie. CISL hanno 
tolto la ma'; iieranza rcla'i-

, i • va ir n< e ci 

speia ta per il 
cesi

li Togo de t to francese. 
ritorni in legime di tutela ' 

Il dito nell'occhio 
Auto e socialismo 

Il T«nip<i nnririnm lult-i un 
tlnfw/'.vi lut fnlln ,-fic in t'mot.e 
SniiCtiC". r.fl I9J.>. «,:r«*'>brrrs 
afille proilnttr ctnqunntarrii.n 
fiufomn'iilt if'i pin«t»{j3C»-i: - A d 
ognuno il fiin — dice — ai rus
si ia r<-s:ni7ionc dot soot.ili-
ymo. a noi la costruzione del le 
automobi l i -. 

Ora i l ria it caio che nella 
tota Repubblica Kut.ia (e non 
tu filtra l'Unione! sinno state 
prodotte, nel 1955, 40R 600 nulo. 
di cui 2H2'X)0 sono autocarri: 
ne C'>n*e$nr che le autovetture 
ila pti«»c.;j.TÌ. in quella Repub
blica le non in tutta l'Unione) 
«fini» slate 116 600. Tan fo per ri
manere in tema di «(atufirlii* 
i a detto che le prime automo
bili in URSS furono costruite 
nel 1924 e che net 792» «i o i u n -
sc a produrne u p p c n n 700. 

Come «i vede ci sono parti 
in cui Fa c o t f r u n o n * del le mi-

fomobili sciite l'i cofriii/or-.e 
i.VI t'iciiilMr-jo. e fri f i cui r i 
'.'' p:ri p:<<u cr>n la cisfrri-i >-
r.c delle Ini ne 

Unità 
.Scrii e un profeta *TJ! Secalo-

- I missini non .«i scindrr.mr.o 
Continm-r.inno a discuter*». l*oi 
ni accorgeranno d, essere rima
nti soli a discutere K allora. 
nella s i h t u i l i n e del le oricirii e 
«lei fini ritroveranno unita e 
compattC7».i -

I7na profena «rjiialltda. mn 
se ne può trarre un «fonema 
pienr> di looica' fjiifir.rfo «i e 
rimasti soli, e uri potuti!.'r dl-
i i d e r u 

Il fesso del giorno 
- I consumi di generi \ o h i t -

tuari test imonianza di mac-
giore b e n o ^ c r c - . Titolo del 
Popolo. 

ASMODF.O 

g o \ e r n o fran-iprtilileina del disarmo 
J I,a risposta del preMcle-ito 

tej-.'dcsli Stati l'niti è sos'nr.ziai-
! mente negativa ni rigu.«r«lt>. ma 

i i iv^v i - ti i « . i n o n esclude che una cor.feren-
d e l l O M . e affidato t e m p o - | z a c o m c q i i e l l a p r o p o . i : - 1 p t ì S , a 
rancamente ali amminis t ra- javer luogo m altro momento 
zi<»ne francese, fu ila q u e - Nelle circostanze attuali Ki-

|stn por ta to al le u r n e il 28 '^nhower afferma di ritenore 
(ottobre scorso contro il p a - ! p , u Probabile che- la ripresa 

i i t- . . - ; -! . . , i . »...„i. 'dei negozia'i per •' d ss'inno in 
!re tv del C o n i g l i o di tutela all'ONT con«er.:.. di r .u 
.ielle Nazioni l iute. Unmsere qualche risultato, e 

| I.a popolazione togolese preannunci.! n:..u.« pronr.^te 
d o w v a pronunciars i su que-:;iii:eric.-«:.e in tale M-àc Q a v -
ste due soluzioni: m a n t e n t - ' ' * a-Ia acecf.-.zior.c. -it p . r e 
mento del regime di tutela, sovietica, del suo s'iczenmen 

e r e i. /)ivo;;ii,i d.'il'. 
•i CGIL. 

che il 

'o cessazione « lello s.csso con 
creazione di una repubblica^.- l^ 
autonoma in seno ali" Un ione \^ 1Jn 
francese. La Francia 
cosi bene le cose che il 7 2 ' i | risposta. 
dei voti andarono 
conda soluzione e 
rarono il Togo dalla tutela 
dcll'ONT* per passarlo... sot
ti» il controllo politico della 
Francia come un nuovo p ro 
te t tora to francese 

•o relativo alle i-poziori aereo 
(reciproche. Iinii:a".do-.e tutt.i-

raggio a 800 chilometri 
f ^ a parte e dall'altra. Ki-
t c c c , s enhower dice, nella lotterà di 

forc dciermrii-zite no'i -i 
stato un mo'imeito di fidu
cia dei lare-raion verso il 
sindacato CISL. dal momen
to che questo, a Tonno co
me a Pavia, si dibatte più 
che mai in discolia d'orga
nizzazione e di tesseramen
to. A Torino, nella pratica. 
la CISL r.on nesce neppure 
ad esercitare alcun cor'rol
lo e dcini ih'~-ter.za su co
loro (gli .trri'jfci. ! Corr'irrr. 
f't'ifo ver no'i far no^'l 
ci e all'interno de'.'.z FIAT 
anpogaiano ìa politica dcì'a 
direzione aziendale in nome 
della CISL e ne capeggiano 
le liste. Son nascondiamo, 
del resto, che anche a G-~-

di - s p e r a r e - che ciò 
alla se-! rappresenti un elemento posit.-i " " ' " • iiULC ,n ^ « " " . r i« 

cioè l ibe- v°- ma nega che. con il limite! LGIL conserva larghe mar-
proposto. le ispezioni aeree' gioranze e mantiene sali.e 
possano servire a -evi tare at-l posizioni nelle C.I.. il feno-
tncchi di sorpresa - I meno del calo degli i«critfi 

In altra parte della sua ri-! 
S'iost... Eisenhower respingo) 
l'uso dell'aggi !ti \o ~ calunnio-1 

nova, dorè in generale In 

•nr-'ira 

Ma ancora una volta il s a - . in riferimento alla cani-! 
Consiglio di tutela dc l l 'ONT. 
riunitosi il 17 dicembre , r i 
fiuto ili riconoscere la \ a b 
ilita del referendum. 

pagna sviluppata nei paesi oe-| 
cidentaii a proposi'o dogli av- ' 
venimenti di l'ni-her».-» e d<*r 
molo che \ i hanno avuto lei 
forze armate sovietiche. I 

e in a. io. sia par r ni 
minore che altrove. 

Allo staio delle cose n 
può affermare che, nelle 
grandi aziende, circa la me
tà delle maestranze, e in .i! 
ani stabilimenti anche il 
60 o il 70 per cento, non 
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